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Forse non ve ne siete accorti, ma il ferragosto è finito.

Da Martinsicuro in giù il mare non è più blu, ma marrone
Diavolo di un Giacomino, detto “Semolino”. Vuoi vedere
che questa volta non la fa franca? Padrini ne ha a iosa e ne ha
sempre avuti, e così ha dimostrato che anche un politico di
sinistra può fare cazzate senza rimetterci il posto. E lui sul
suo, al Ruzzo, ci sta piantato e incollato con il bostik.
Adesso ce l’hanno tutti con lui. Ma lui a fare il capro
espiatorio non ci sta, e nemmeno a fare la pecora
espiatoria, così ha cominciato a ringhiare per
dimostrare di essere un cane, e un cane ringhioso,
che non vuole espiare. Quelli che finora lo
avevano sentito miagolare di fronte a Ginoble,
il suo santo protettore, non pensavano che
potesse trasformarsi in un animale fe-
roce e si sono meravigliati. Il fatto è che
proprio Giacomino Semolino Di Pie-
tro si è ritrovato quasi completamente
immerso nella m... elma. Su di lui si
sono appuntati gli spilli degli accusato-
ri. Per dimostrare di meritarsi lo stipen-
dio, lauto, Semolino ha cominciato a
parlare di depuratori, di qualità della
acque e dei vini, oltre che delle gazzose,
ha parlato di controlli e di controlli
incrociati, ha magnificato le acque

teramane e ha perfino bevuto un litro di acqua di mare di Alba
Adriatica per dimostrare che non era inquinata. Ricordate i
pescatori napoletani che al tempo del colera mangiavano le
cozze crude e poi dovevano correre al gabinetto per diarrea

manifesta? Così ha fatto anche Giacomino
Semolino dopo aver bevuto l’acqua di

mare di Alba Adriatica, andando poi su
e giù per la spiaggia per dimo-strare a
tutti di sentirsi bene. Quando la gente
ha cominciato a parlare di inda-gini
della magistratura e di un possibile
avviso di garanzia, si è mostrato tran-

quillo. Ha perfino scherza-
to sul nome del ma-gistrato
(donna) del Tribunale di
Teramo che sta seguendo il
caso. Dicendo: “Nomen
omen: il nome stesso lo
dice, il nome segna un de-
stino. A indagare sull’in-
quinamento del  mare po-
teva essere solo la COLI-
CA.” Benedetto di un se-
molino!

Pronto un nuovo logo
L’assessorato regionale al turi-
smo ha fatto preparare un nuo-
vo logo per pro-
muovere il turi-
smo abruzzese.
Quello vecchio,
“Mare e monti”
era ormai com-
pletamente inade-
guato. Così un
qualifi-
cato stu-
dio tec-
nico ne
ha pre-
pa r a to
un altro,
più corrispondente allo stato
attuale dell’ambiente della no-
stra regione. “Mare e morti” è il

nuovo luogo. Assai più con-
facente. Ovviamente i

morti non sono
umani, perché per
fortuna i colibatteri
fecali immersi in
grande quantità nei
corsi d’acqua e nel
mare non sono
stati finora in gra-

do di am-
mazza re
un uomo.
I morti di
cui parla il
logo sono
i pesci, che

sono morti in grande quanti-
tà. e sono stati rinvenuti a pan-
cia in su sul Vibrata.

Ma salta una testa

Pronto un nuovo logo

Ma intanto sta per saltare una testa in
regione. Anzi, più d’una, ma quella
più in predicato di saltare è quella
dell’assessore al turismo, Di Dal-
mazio. Pare che la sua ora sia vera-
mente segnata. La sua testa sta per
essere ghigliottinata e proprio da
parte del presidente Chiodi, che fi-
nora è stato il suo grande sponsor
e mallevadore. Ma ormai non
ce la fa a resistere alle pressioni
di chi gli chiede di tagliare la
testa a Di Dalmazio nel pros-
simo, ormai imminente, rim-
pasto di giunta. Le lamentele
provengono perfino dai consi-
glieri di maggioranza, che non ce
la fanno più a sopportare il verboso
quanto inconcludente personaggio.
Hanno detto a Chiodi: “Vogliono
una testa, o la sua o la tua.”.

Mauro, mi dispiace,
ma o la tua lesta o la

mia. Non ho scelta.

Invece Giacomino esultaIl sindaco di Alba Adriatica, Giovannelli,
va in televisione a difendersi e invece di
difendersi attacca, attacca tutti,
compresa la stampa. Puzza,
ma quale puzza? Si tratta di
profumo. Pesci morti sul
Vibrata? Ma quando mai?
Sono pesci in letargo che
dormono e si sveglieranno
a primavera. Bacilli fecali?
Ma non hanno mai fanno
male i bacilli. Non sono
che piccoli baci, apostrofi
rosa tra le parole “c’aco”. Il
sindaco Giovannelli attacca la stampa e

dice che fa allarmismo. E invece ad Alba
Adriatica e sul Vibrata la

situazione è sotto con-
trollo. I giornalisti esa-
gerano sempre e non

scrivono la verità. “Basta
fango!” urla ai microfoni

il sindaco Giovannelli, ma
non si accorge che ormai  è
completamente sommerso

nel fango e si scorge appena
la sua mano, con l’indice
alzato... anzi, quale indice?
Ha alzato il medio. E sì che
vuol dire il medio alzato.

Giacomino (Semolino) Di Pietro in-
vece di dispiacersi per il mare di m...,
si compiace. Dice che il turismo
abruzzese oltre che i bagni di mare
adesso può offrire anche i bagni di
fango. A chi gli fa notare che, forse,
invece di meriti si tratta di colpe, e
anche sue, risponde che la politica
abruzzese dovrebbe ringraziarlo per
quello che fa e continuerà a fare, sem-
pre al servizio della causa.  Non ver-
rà mai meno alla parola dATA.

Il sindaco di Alba Giovannelli si difendeIl sindaco di Alba Giovannelli si difende

Vive la mer(de)Vive la mer(de)

Ma salta una testa

QUANDO SI DICE IL PROGRESSO

Quando c’è, si capisce dal... cesso!

Io sono un sindaco efficiente: ho
assicurato uno speciale servizio in
corsia per i turisti ammalati.

Io sono un sindaco efficiente: ho
assicurato uno speciale servizio in
corsia per i turisti ammalati.



Senza averne alcun bisogno
Rotondi arriva a Castrogno.

Ma la sua è proprio jella:
si ritrova chiuso in cella.

Prova poi grande vergogna
ritrovandosi  alla gogna.

Della suocera il soccorso
chiede, preso dal rimorso.

Ha una suocera assai furba
e la cosa assai lo turba.

Non riceve alcun aiuto.
Fa la fin del detenuto.

Un volume che parla D’AMORE e
d’odio. L’autobiografia di un vigile

con la pistola di Mosciano.

GASTRONOMIA FARNESE
Grande successo della festa della

porchetta a Campli

Un campo da golf? Ma che golf?
Io qui ci voglio fare un bel teatro.

E adesso non ricominciate con le firme.
Tanto lo avete visto che non servono.

LE
FOTO
NOTIZIE

L’amaro destino
di un sindaco della
costa. E chi vuol
capire... capisca.

Tipico turista austriaco, in precipitosa fuga
da Alba Adriatica, con ancora addosso ciò
che gli è rimasto appiccicato dopo un bagno
nel mare una volta azzurro e ora marrone.

Consegnati
a Roseto i
premi Nodari
alla
demagogia.
Grande
partecipazio-
ne di popolo
e di ratti.
Entusiamo
alle stalle
dei
partecipanti.
Ovazioni ai
premiati.
Promesse
ai marinai
e nodi ai
fazzoletti
degli
smemorati.

I nuovi contratti di lavoro
non sono proprio tutti in nero,
se di lavorare non sei stanco
puoi perfino lavorare in bianco.
Però devi lavorare come un negro
e fingere di essere un po’ allegro.
Se ti sentirai un poco oppresso
non ritenerti di tutti il più fesso,
perché ti dico e credi a me:
c’è sempre uno più fesso di te.

IL COLPO VINCENTE DI MURDOCH
Con un colpo ne ha abbattuti a terra due.

IL GATTICIDA
Paolo Tancredi conferma di
candidarsi all’Oscar come

sterminatore insuperabile di
gatti, sia in amore che non.

Per abbattere i GATTI dice di
avere un metodo infallibile,
 che gli è stato insegnato

da suo PADRE.

L’IDV è
contro il
gasdotto.

Eccovi, tieh!, così
imparate, brutti

feltri!

Ahi, ahi!

Ho inaugurato il nuovo ponte San France-
sco, poi inaugurerò la riverniciatura della
ringhiera del ponte e poi
quella dei pali e degli
addobbi.

Vinicio, oggi che cosa
posso inaugurare?


